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Geometrie dello spirito

In un’epoca di barriere ideologiche e culturali, di 
individualismo e populismi, non è forse l’arte una 
strada per aprire un dialogo autentico, per accresce-
re la consapevolezza di una comune identità? Dopo 
oltre cento anni, quell’apparente divorzio non può 
forse diventare riconciliazione, incontro, riscoperta? 
Sì, può. E Vatican chapels e Geometrie dello spirito 
ne sono un esempio

La Santa sede ha partecipato quest’anno 
per la prima volta alla Biennale Archi-
tettura di Venezia. Dieci cappelle, nel 
bosco dell’Isola di San Giorgio Maggiore, 
costruite da altrettanti architetti, tutti 
differenti per nazionalità, cultura, stile e 
formazione. La storia variegata dell’Euro-
pa (dall’Italia, alla Spagna, al Portogallo), 
la cultura del Giappone, la spiritualità la-
tino-americana, la statunitense, quella au-
straliana hanno così trovato voce e spazio 
nelle Vatican chapels volute dal cardinale 
Gianfranco Ravasi. Un dialogo tra una 
pluralità di culture, Paesi e società, che 
si fonda su una spiritualità universale e 
trova la sua rappresentazione nel tempio, 
quello fisico e quello dell’anima.
Con questo spirito il Cortile dei Gentili 
continua a nutrire questo già florido in-
contro tra arte e fede, con un viaggio cul-
turale alla scoperta delle Geometrie dello 
spirito. A settembre, dunque, metterà in 
dialogo quattro architetti di fama interna-
zionale sul tema architettura e spiritualità. 
Una sinfonia di voci e visioni, per indaga-
re il ruolo delle città e degli spazi urbani 
nella vita dell’uomo: luoghi di incontro 

o scontro, solidarietà o individualismo, 
ordine o caos, Babele o Gerusalemme?
Sin dagli albori della civiltà, in ogni an-
golo del pianeta, a qualsiasi latitudine, gli 
esseri umani hanno avvertito il bisogno di 
rapportarsi con il divino, di dare voce e 
corpo a quello slancio spirituale presente, 
anche se in forme e modi differenti, in 
tutte le culture. Pittura, scultura e musica 
hanno così coltivato i concetti di bellezza, 
di fede, di spiritualità. “Per secoli – scrive-
va Marc Chagall – i pittori hanno intinto 
il loro pennello in quell’alfabeto colora-
to che è la Bibbia”. E tuttavia, nell’età 
contemporanea, da qualche parte tra le 
guerre mondiali, le rivoluzioni industriali 
e l’inizio dell’era della globalizzazione, 
quei due mondi vicini e prossimi sono 
divenuti distanti e lontani; arte e fede, a 
partire dal XX secolo, hanno preso strade 
differenti, la prima lungo sentieri laici, la 
seconda accantonando simboli, immagini, 
segni, metafore.
Ma in un’epoca di barriere ideologiche e 
culturali, di individualismo e populismi, 
non è forse l’arte una strada per aprire un 
dialogo autentico, per accrescere la consa-
pevolezza di una comune identità? Dopo 
oltre cento anni, quell’apparente divorzio 
non può forse diventare riconciliazione, 
incontro, riscoperta? Sì, può. E Vatican 
chapels e Geometrie dello spirito ne sono 
un esempio.

di Consuelo Corradi 
PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE CORTILE DEI GENTILI

Cristiani, islamici ed ebrei. 
Incontriamoci a Berlino

House of one è un monumento ibrido. Dall’esterno 
non si comprende esattamente la natura dell’edifi-
cio, perché volutamente non ci sono elementi che 
richiamino in maniera troppo risolutiva la simbo-
logia delle tre religioni in esso rappresentate. Né 
campanili, né minareti, né tempio. Questo progetto 
potrebbe diventare un modello esportabile di dialogo 
tra le comunità in una reale dimensione di diversità

Per aprire un dialogo e un dibattito 
bisogna prima di tutto avere conoscenza 
dell’altro.
Questo il concetto su cui si basa la House 
of One: un edificio multireligioso, che, 
oltre a diventare un luogo di culto, sta 
creando un centro di educazione rivolto 
a tutti, anche e soprattutto alle persone 
agnostiche e laiche.
L’edificio si innesterà sulle fondamenta 
della chiesa St. Petri, una costruzione 
ottocentesca demolita dal governo della 
Germania dell’Est nel 1964. In realtà, la 
prima chiesa era del 1230 ed era la prima 
architettura documentata della città di 
Berlino, dunque un’area centrale e sto-
ricamente importante. Gregor Hohberg, 
il prete della comunità protestante a cui 
doveva essere restituita la proprietà dopo 
la riunificazione tedesca, anziché conce-
pire la costruzione di una nuova chiesa 
ha pensato di coinvolgere una comunità 
ebraica e una comunità islamica. Insieme 
hanno ideato un centro interreligioso dei 
tre culti abramitici. 
La House of One sarà finanziata dalla 
comunità di simpatizzanti attraverso una 

operazione di crowdfunding. Dal punto 
di vista architettonico, l’idea principale da 
cui nasce l’edificio è quella di una gran-
de piazza coperta attorno alla quale si 
innestano i tre luoghi di culto. Lo spazio 
centrale mostra il proprio ruolo di piazza 
anche attraverso la facciata di mattoni 
che si dispiega dall’esterno verso l’interno 
e segna la propria funzione di soglia. 
Viceversa la sinagoga, la chiesa e la 
moschea hanno ognuna una configura-
zione diversa e specifica che rispecchia la 
propria liturgia. 
Noi vediamo in questa tensione tra speci-
fico e generico anche il compito dell’archi-
tettura. Si tratta della questione intorno 
alla possibilità di costruire un monumento 
ibrido. Dall’esterno non si comprende 
esattamente la natura dell’edificio, perché 
volutamente non ci sono elementi che 
richiamino in maniera troppo risolutiva 
la simbologia delle tre religioni in esso 
rappresentate. Né campanili, né minareti, 
né altro. Questo progetto potrebbe diven-
tare un modello esportabile di dialogo tra 
le comunità in una reale dimensione di 
diversità, in cui diverse identità entrano 
in contatto l’una con l’altra, in uno spazio 
che le preservi nella loro differenza ma 
che allo stesso tempo le faccia incontrare.

di Simona Malvezzi
ARCHITETTO, FONDATRICE DELLO STUDIO kUEHN MALVEZZI A BERLINO
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